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Nel PAFS sono stati previsti interventi articolati su tre quinquenni (I, II e III) e pensati, non solo 

come interesse economico nei confronti della risorsa agro-silvo-pastorale, ma con intenti conservativi e 

migliorativi, per dare un maggior peso agli aspetti ed alle funzioni biologiche-ambientali, sociali e 

culturali, didattiche, turistiche.  

Nella Foresta della Val Lesina sono stati previsti i seguenti interventi: 

Il piano dei tagli 

 

 

Gli interventi di miglioramento ambientale 

  

 

Gli interventi sulle strutture  

 

 
 
 

3.2.5.3 La Zona di Protezione Speciale (ZPS) - Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi 

I Comuni di Andalo Valtellino e Delebio sono interessati da una porzione della Zona di Protezione 

Speciale (ZPS) Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi, il cui identificativo numerico è IT2040401. La 

ZPS è gestita direttamente dal Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi: il relativo piano di gestione è 

stato approvato con Deliberazione n. 2 del 24/01/2011. Il Sito comprende inoltre i SIC Val Lesina 

(IT2040026) e Valle del Bitto e di Gerola (IT2040027). Il Sito presenta una superficie di 22.815,747 ha ed 

interessa il settore orobico orientale della provincia di Sondrio. La ZPS è quasi interamente inserita 

all’interno del Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi. 

Gli habitat comunitari protetti presenti nel sito - a seguito della verifica del 2010 - sono riassunti 

nella seguente tabella: 
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Figura 69 – Superficie occupata da ciascun habitat (aggiornamento 2010) 

 
 

Di seguito si riporta la Carta degli habitat. 
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Figura 70 – Estratto tav. 1 “Carta degli habitat” 
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In base alle indicazioni della DGR n. 8/6648 del 20 febbraio 2008 ed alle analisi sulle attività e i 

processi in atto nel sito, le finalità generali del Piano di Gestione della ZPS IT2040401 Parco delle 

Orobie Valtellinesi sono le seguenti: 

Conservazione di prati e praterie, nel contesto di un equilibrio dinamico e relazionale con le 
formazioni forestali ed arbustive, associata ad una gestione attiva e compatibile di prati e pascoli, 
con particolare riferimento all’habitat prioritario 6230* e all’habitat 6520, nonché alle specie alto 
alpine; gestione selvicolturale improntata alla conservazione e miglioramento degli habitat 
forestali, finalizzata alla riqualificazione degli habitat forestali per il Gallo cedrone. 

Le finalità generali del Piano di Gestione si realizzano mediante azioni volte al raggiungimento di 

obiettivi specifici, di seguito sintetizzati: 

ORDINE OBIETTIVO SPECIFICO HABITAT E/O SPECIE INTERESSATE 

1 Miglioramento del sistema agro-pastorale 
6150, 6230, 6520; Gentiana alpina, Leontopodium alpinum, 

Tulipa australis 

2 
Conservazione delle aree umide 3130, 7140, 7160; Carex microglochin, Rhynchospora alba 

3 
Sensibilizzazione ed informazione sugli obiettivi di 
conservazione di Rete Natura 2000 e della ZPS, in particolare 

Tutti gli habitat e tutte le specie 

4 

Conservazione di specie vegetali di interesse 
conservazionistico 

Androsace brevis, Androsace vandellii, Carex microglochin, 

Dianthus glacialis, Gentiana alpina, Leontopodium alpinum, 

Pteris cretica, Rhynchospora alba, Sanguisorba dodecandra, 

Saxifraga vandellii, Tulipa australis, Viola comollia 

5 
Valorizzazione di forme di gestione selvicolturale 9110, 9180, 91E0, 9260, 9410, 9420; Pteris cretica, picidi, 

strigiformi, chirotteri, Tatrao tetrix tetrix, Tetrao urogallus 

6 
Incremento delle conoscenze ecologiche relative agli habitat Tutti gli habitat 

7 
Conservazione dei galliformi alpini Tetrao urogallus, Tetrao tertix tetrix, Alectoris graeca saxatilis, 

Lagopus mutus helveticus 

8 
Conservazione delle specie forestali Picidi, strigiformi, chirotteri 

9 
Gestione e conservazione delle attività agricole tradizionali  

10 
Promozione del marchio Rete Natura 2000  

11 
Approfondimento delle conoscenze relative alle specie 
presenti nel Sito, attraverso il monitoraggio 

Tutte le specie e gli habitat a priorità di conservazione 

12 
Dotazione di strumenti per una regolamentazione delle 
attività antropiche potenzialmente impattanti 

Specie faunistiche obiettivo di conservazione 

Figura 71 – Obiettivi specifici del Piano di Gestione 

 
Per lo ZPS in studio, sono definite diverse tipologie sia di interventi attivi (IA), generalmente 

finalizzati a rimuovere/ridurre un fattore di disturbo ovvero ad “orientare” una dinamica naturale, sia 

di regolamentazioni (RE), ossia quelle azioni di gestione i cui effetti sullo stato favorevole di 

conservazione degli habitat e delle specie, sono frutto di scelte programmatiche che 

suggeriscono/raccomandano comportamenti da adottare in determinate circostanze e luoghi. 

Di seguito si riportano le carte delle azioni per gli habitat e per le specie Natura 2000. 
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Figura 72 – Estratto tav. 2 “Carta delle azioni per gli habitat Natura 2000” 
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Figura 73 – Estratto tav. 3 “Carta delle azioni per le specie Natura 2000” 
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SCHEDE INTERVENTI  FINALITÀ INTERVENTO 

AZIONE IA1 
Predisposizione di un piano di dettaglio delle 
attività di pascolamento 

Conservazione e miglioramento degli habitat 6150 e 6230 e 

concomitante valorizzazione della risorsa vegetale per fini zootecnici, 

attraverso la definizione di idonee modalità di esercizio del pascolo e 

la loro regolamentazione; 

Riduzione della pressione del pascolo sulle aree umide, ferme restando 

le esigenze dell’approvvigionamento idrico per le attività di alpeggio; 

Miglioramento dell’habitat per la coturnice (cfr. IA8). 

AZIONE IA2 
Conservazione della superficie e miglioramento dell’habitat 
prioritario 6230 (Nardeti ricchi di specie) 

Conservazione ed incremento della superficie; miglioramento della 

ricchezza floristica dell’habitat prioritario 6230; 

Miglioramento delle caratteristiche produttive del pascolo. 

AZIONE IA3 
Conservazione della superficie e miglioramento dell’habitat 6520 
(Prati montani da fieno) 

Conservazione e incremento della superficie e miglioramento della 

ricchezza floristica dell’habitat 6520. 

Miglioramento delle caratteristiche produttive del prato. 

AZIONE IA4 
Manutenzione, ripristino e creazione di aree umide 

Conservazione e tutela delle aree umide, in particolare degli habitat 

3130 (Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 

Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea), 7140 (Torbiere 

di transizione e instabili) e 7160 (Sorgenti ricche di minerali e sorgenti 

di paludi basse fennoscandiche), e dei siti di riproduzione degli Anfibi, 

utili anche per gli Invertebrati. 

AZIONE IA5 
Salvaguardia di specie vegetali di interesse conservazionistico 

Adozione di misure attive per la conservazione delle specie ritenute a 

maggior rischio di estinzione nella ZPS. 

AZIONE IA7 
Miglioramenti ambientali per il Gallo forcello (Tetrao tetrix tetrix) 

Ripristino e conservazione del residuo habitat di buona qualità per la 

specie, con particolare riferimento a quello destinato alla riproduzione 

e all'allevamento dei piccoli, in una logica di rete che permetta la 

comunicazione e lo scambio genico tra popolazioni. 

AZIONE IA8 
Miglioramenti ambientali per la Coturnice (Alectoris graeca 
saxatilis) 

Ripristino e conservazione dell'habitat ottimale delle aree di 

nidificazione e allevamento dei piccoli. 

AZIONE IA9 
Messa in sicurezza delle linee elettriche per la salvaguardia 
dell’avifauna maggiore 

Tutela dell’avifauna stanziale e migratrice di interesse comunitario ai 

sensi della Direttiva Uccelli e non. 

AZIONE IA14 
Adozione di pratiche di selvicoltura naturalistica e di libera 
evoluzione degli habitat forestali 

Mantenere e migliorare lo stato di conservazione degli habitat 

forestali. 

AZIONE RE3 
Regolamentazione del transito veicolare sui sentieri e sulle strade 
agro-silvo-pastorali e limitazioni per la creazione di nuovi sentieri 

Riduzione del disturbo sulla fauna, in periodo di svernamento e 

riproduttivo. Riduzione dell'inquinamento atmosferico e acustico e del 

danneggiamento del cotico erboso. 

Figura 74 – Finalità delle azioni degli interventi attivi (IA) e di regolamentazioni (RE) nei Comuni in studio 

3.2.5.4 l Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 

I Comuni di Andalo Valtellino e Delebio sono interessati da due Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC) gestiti dal Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi: Val Lesina IT2040026 e Valle del Bitto di 

Gerola IT2040027 (solo per il Comune di Andalo Valtellino). I relativi piani di gestione sono stati 

approvati con deliberazione dell’Assemblea consortile n. 34 e 35 il 13/09/2010. 

Entrambi i siti Natura 2000 sono sottoposti ad un piano di gestione, i cui obiettivi generali, 

indicati dalla Direttiva “Habitat” 92/43, consistono nel contribuire significativamente al mantenimento 

o al ripristino di un habitat o di una specie di interesse comunitario/prioritario in uno stato di 

conservazione soddisfacente, ed alla coerenza di rete nella regione biogeografica cui il sito appartiene: 

si tutela la biodiversità utilizzando “misure di conservazione” indirizzate ad habitat e specie di 

particolare interesse europeo, che richiedono misure di conservazione o una protezione rigorosa. 
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SIC IT2040026 VAL LESINA 

Il SIC IT2040026 VAL LESINA si estende per circa 1.183,61 ettari lungo il versante settentrionale 

della catena orobica (da 570 mt. slm alla vetta del Monte Legnone, a 2.586 m m slm), nel settore OVEST 

del Parco regionale delle Orobie Valtellinesi; il SIC comprende anche una quota rilevante della Foresta 

della Val Lesina. In esso prevalgono vasti e densi abieteti e peccete, che si risolvono verso l'alto in 

lariceti per terminare in circoli glaciali ampi, nei quali si trovano alpeggi ancora abbastanza estesi ma in 

fase di abbandono. Il clima orobico, fresco ed umido, favorisce - di concerto con l'abbandono delle 

pratiche agricole - le boscaglie di ontano ed altre latifoglie, quali i tiglioacereti ed il faggio. 

Lo stato di conservazione degli habitat censiti è buono, ad eccezione dei prati in fase di 

progressivo abbandono, colonizzati dagli arbusti e dalla rinnovazione forestale. Le rare attività di 

allevamento garantiscono lo stato soddisfacente di habitat prioritari, come i nardeti ricchi in specie. 

Laddove abbandonati, i nardeti non più pascolati vengono invasi da ericacee dei rododendro-vaccinieti o 

dall'ontano verde lungo i versanti più freschi, dove permane lungamente la neve.   

 

Figura 75 – Individuazione su ortofoto del SIC IT2040026 Val Lesina 
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Gli habitat comunitari protetti presenti nel sito sono i seguenti (a seguito della verifica del 

2009): 

4060 - Lande alpine boreali; 

6150 – Formazioni erbose boreo-alpine silicee; 

6230 – Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane e 

delle zone submontane dell’Europa continentale; 

8110 – ghiaioni silicei dei piani montano-nivali, 

8220 – Pareti rocciose silicee con vegetazione cosmofitica; 

9110 – Faggeti del luzulo-fagetum; 

9180 – Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion; 

9410 – Foreste acidofile montane e alpine di picea (vaccino-piceetea); 

9420 – Foreste alpine di larix decidua e/o pinus cembra. 

 

 

Figura 76 – Gli habitat della Val Lesina 

 
Di seguito viene allegata la Carta degli Habitat. 
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Figura 77 –Carta degli habitat comunitari protetti 
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L’attuale fase dinamica tende alle quote inferiori verso il climax dei boschi di abete bianco e 

faggio della serie montana (habitat 9110). La maggior parte della foresta è collocata, in termini di 

vegetazione potenziale, in una fascia di transizione fra tali cenosi climax e quello dei boschi di 

aghifoglie, abete bianco e rosso, della serie montana, habitat 9410. Alle quote più alte, il bosco si 

presenta popolato soprattutto da larice (habitat 9420), ma è significativa la frequente presenza 

dell’abete bianco anche al margine superiore della foresta in continuo movimento. Nelle forre sono 

presenti lembi di formazioni del Tilio-Acerion, 9180. Le formazioni miste sono espresse, fino a 1.700 m, 

(habitat 9110)  

• dagli abieteti dei suoli mesici, costituiti da consorzi misti di abete rosso, abete bianco e faggio 

(abieti-piceo-faggeti), dotati di buona stabilità ecologica, in situazioni in cui si hanno suoli dotati 

di buona disponibilità idrica e con corteggio floristico;  

• dagli abieteti dei substrati silicatici, che talvolta sono composti dai soli abeti (piceo-abieteti); 

frequentemente è altimontano. 

Le foreste di conifere si esprimono, oltre che con gli abieteti, quando è scarsa o nulla la 

presenza del faggio: 

• con la Pecceta montana dei substrati silicatici dei suoli mesici, dai 1400 m, in condizioni 

climatiche (9410); 

• con peccete secondarie, dove l’abete rosso rientra, naturalmente o grazie a rimboschimenti, 

negli spazi in passato sottratti per l’agricoltura; 

• con i lariceti, fino alle quote inferiori, spesso con significato di evoluzione di prati erborati.  

L’area dei pascoli è attribuibile in quota all’habitat 6150, sotto il limite del bosco all’habitat 

6230).  

 

Figura 78 –Le peccete della Val Lesina 

Nella seguente Carta dell’interesse vegetazionale e floristico, le specie floristiche di rilevanza 

conservazionistica, segnalate entro i confini del SIC, sono state acquisite e localizzate 

cartograficamente.  
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Figura 79 – Carta del valore degli habitat 
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In tale carta emerge che le zone di pregio più elevato (7-10) sono ricondotte a: 

• i torrenti con annessa vegetazione riparia igrofila (a salici e ontano bianco) o mesoigrofila (a 

frassino maggiore e acero montano); 

• il complesso dei pascoli a nardo presso ai principali alpeggi; 

• i boschi fagetali, con abete bianco, faggio e altre latifoglie alle basse quote, spesso in via di 

ricostruzione. 

Nella Carta della Criticità le minacce considerate sono solo quelle derivate dalle dinamiche 

intrinseche alla vegetazione (non quelle legate ad eventuali azioni distruttive); ne deriva, pertanto, che 

la carta del valore segnala le aree da tutelare, mentre quella della criticità indica le aree in cui attuare 

politiche di incentivazione delle attività compatibili. 

Nella Carta emerge che le zone di criticità intrinseca più elevata sono ricondotte a: 

• il complesso dei pascoli a nardo connessi ai principali alpeggi, con particolare riferimento alle 

zone marginali, sottocaricate, in via di arbustamento; 

• i torrenti con annessa vegetazione riparia igrofila (a salici e ontano bianco) o mesoigrofila (a 

frassino maggiore e acero montano); 

• altri aspetti di prateria pascolata all’interno degli orizzonti potenzialmente forestali, quindi con 

possibile evoluzione per ingresso di specie legnose. 

 

Figura 80 – La perfetta combinazione tra le peccete ed i faggeti 
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Nella successiva Carta sono invece riassunte tutte le azioni principali di gestione di ogni 

singolo habitat. Tali azioni prevedono delle misure da incentivare oppure da evitare o, infine, 

compatibili. 

 

Figura 81 – Carta delle criticità degli habitat 
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Figura 82 – Carta delle azioni di gestione negli habitat 
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Di seguito, si riportano gli elenchi delle specie di interesse, relativo sia alla flora che alla fauna, 

così come indicato nell’Atlante dei SIC della Provincia di Sondrio (Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente). 
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Figura 83 – Elenchi delle specie di interesse 

(Atlante dei SIC della Provincia di Sondrio - Fondazione Lombardia per l’Ambiente) 
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Figura 84 – Elenco delle specie di cui all’art. 4 della Direttiva 79/409/CEE 

ed elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE  
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La presenza di una Foresta Demaniale Regionale che include le pendici del Monte Legnone per 

1.001,5 ha, fa sì che la gestione forestale nella valle, almeno nelle superfici di proprietà, sia 

attivamente effettuata da ERSAF, che opera secondo quanto previsto nel Piano di Assestamento delle 

risorse agro-silvo-pastorali dell’area. Il taglio in aree remote è scoraggiato dalla scarsa viabilità di 

servizio, ma la rimozione della biomassa morente o marcescente e di quella presente nel sottobosco, 

soprattutto nelle aree limitrofe alle abitazioni e ai nuclei rurali, è consolidata sia nel SIC che nelle aree 

adiacenti (in questo modo è tutelata ed incrementata la biodiversità degli ecosistemi boschivi. Le realtà 

d’alpeggio interessano, in Val Lesina, vaste porzioni del SIC: quattro sono le Alpi caricate, estese su più 

di 400 ettari, a cui è legata la conservazione della diversità biologica che caratterizza l’area, composta 

da habitat prioritari e specie peculiari. La loro gestione - in netto declino a causa della viabilità di 

accesso non ottimale, che contribuisce a rendere più difficoltosa la monticazione e la permanenza 

estiva in quota da parte degli alpigiani - è da considerarsi di importanza strategica per evitare la 

scomparsa dei nardeti e delle praterie da fieno. La Malga Legnone, di origine antichissima, sorge a 

quota 1.690 m. alla base dell’omonima vetta, occupando una superficie alpeggiabile, posta nella parte 

occidentale del SIC, pari ad una ventina di ettari. Caricata fra la metà di giugno e la fine di settembre, 

essa ospita un discreto numero di ovini e caprini che si spostano autonomamente sui pascoli favorevoli, 

compresi fra 1.430 e 2.000 m. Nelle superfici adiacenti v’è l’Alpe Cappello (con Panzone, detta anche 

“Corte della Galida”), i cui terreni raggiungono altitudini leggermente inferiori e vengono interessati 

oramai solo dalla presenza di pochi equini (razza blu belga) al pascolo brado. Nell’Alpe Luserna, 

vengono monticati bovini, ovini, caprini ed equini, con una gestione di tipo controllata, effettuata nel 

periodo compreso fra la metà di giugno e quella di settembre sino ai 2.300 m. di quota. L’attività 

pastorale più significativa è svolta nel settore orientale del SIC, presso l’Alpe Mezzana, ove vengono 

condotti e gestiti, in modo controllato, bovini (tutti della razza bruna) ed equini, ovini e caprini. 

Compresi fra i 1.450 e 2.190 m., i terreni della Malga Stavello di Andalo sono monticati per un centinaio 

di giorni l’anno, garantendo la produzione di ricotta e di formaggio di tipo “Bitto”. 

L’interesse per quest’area è prevalentemente di tipo escursionistico, accresciuto dalla presenza 

di peculiarità naturalistiche di rilievo, dall’aspetto remoto e selvaggio dei versanti, ma anche 

dall’esistenza di un sistema di mulattiere e testimonianze storiche risalenti al periodo della prima 

Guerra mondiale. Tra il 1916 e il 1917, infatti, a difesa del confine italiano settentrionale, è stata 

realizzata la “Linea Cadorna”, nota anche come OAFN (Occupazione Avanzata Frontiera Nord), 

rappresentata da un insieme di strade, forti, trincee e appostamenti, finalizzati alla difesa da un 

ipotetico attacco austro-ungarico attraverso la Valchiavenna. Numerose testimonianze e manufatti sono 

ancora ben visibili percorrendo il sentiero che collega gli alpeggi di Legnone e Luserna. Risalenti al XVI 

secolo, vi sono i tracciati di collegamento con la Val Varrone, utilizzati per l’estrazione e la lavorazione 

di ferro e rame. La Gran Via delle Orobie e il Sentiero Panizza sono alcune delle offerte per trekking a 

tappe che si sviluppano in quest’area. A breve distanza dal SIC esistono due strutture ricettive, il rifugio 

“Alpe Legnone” e il rifugio “Alpe Dosso”, la cui conduzione è affidata ad associazioni locali (Pro Loco 

Delebio e Consorzio “Montagna Viva”, che gestisce anche le baite a Mezzo del Piano, situate poco più a 

valle). All’Alpe Dosso, nel periodo estivo, sono spesso condotti campi lavoro dell’associazione 

ambientalista “Legambiente”, in collaborazione con il Parco Orobie Valtellinesi. Esistono anche percorsi 

didattici attrezzati da ERSAF: il primo, a tema faunistico-forestale, descrive la varietà di habitat e 

animali della Val Lesina; il secondo illustra le tipologie di interventi di miglioramento ambientale a fini 

faunistici (area Luserna-Legnone). Un altro interessante percorso naturalistico esiste infine fra Nogaredo 

e Ronco, poco sopra l’abitato di Delebio. 

Diverse sono le baite e i fienili di un tempo, trasformate in case di vacanza: interessano circa il 

2% della superficie complessiva, e, dato il limitato utilizzo, non costituiscono una minaccia per le 

risorse. Consolidata è la percorrenza delle mulattiere, transitabili quasi esclusivamente con moto da 

trial: la frequentazione antropica è limitata e riscontrabile nelle stagioni climaticamente favorevoli. 



Comuni di Andalo Valtellino e Delebio (Provincia di Sondrio) 

Valutazione Ambientale Strategica 

Rapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto Ambientale 

 Pagina 120 

 



Comuni di Andalo Valtellino e Delebio (Provincia di Sondrio) 

Valutazione Ambientale Strategica 

Rapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto AmbientaleRapporto Ambientale 

 Pagina 121 

 

Figura 85 – Depliant del SIC IT2040026 Val Lesina 


